
PAG. 2 v i ta I t a l i a n a l ' U n i t à / martedì 13 gennaio ' T976 

Oggi a l la Camera le dimissioni formali del governo 

La crisi blocca 
la definizione di 
importanti leggi 

Fra i principali provvedimenti: aborto, sanità e assistenza, scuola secondaria, 
finanza locale, riordino dei ministeri, regime del suoli, contratti agrari - Era pos
sibile modificare le misure per la riconversione industriale e il Mezzogiorno 

L'annuncio delle dirnissio-
ni dej governo sarà datq uf
ficialmente oggi a!la Camera 
e dqmanl al Senato alla ri
presa parlamentare fissata. 
prima che fosse decisa la cri
si. E' prassi che le Camere. 
dopo le dimissioni del go
verno, sospendano i lavori-
Secondo tale prassi il gover
no, interiooutore elei Parla
mento, cessa di avere caua-
cita operative in quanto rima
ne in canea solo per l'ordina
ria amministrazione bloccan
do, quindi, ogni normale atti
vità del Parlamento. 

Le Camere, tuttavia posso
no operare per la conversio
ne dei decreti legge (attual
mente ve ne sono sei, quattro 
a Montecitorio e due a Palaz
zo Madama, tra cui quelli re
lativi al t ra t tamento del per
sonale della Cassa Depositi e 
Prestiti e al ririnanaiamento. 
per 40 miliardi, della legge 
numero 1470 per interventi a 
favore della piccola e ine
dia industr ia) ; possono inoltre 
autonomamente convocar

si per la discussione di qua-
stipnl interne a ciascuna as
semblea, ed in sedute comu
ni per procedere alla elezip 
ne del loro rappresentanti in 
seno ai massimi organi Isti
tuzionali dello Stato o per de
cidere della messa in s ta to di 
accasa di ministri o ex mini
stri responsabili di reati com
messi nell'esercizio, delle loro 
funzioni di governo. 

Conseguentemente precedo
no nel loro lavoro lo commis
sioni di indagine o di Inchie
sta (ad esempio l'antimafia. 
che deve approvare la rela
zione definitiva, a dodici anni 
e mezzo dalla sua cast Unzio
ne), hi commissione incarica
ta della vigilanza e dell'indi
rizzo sulla HAI — cui la leg
ge di riforma demanda spe
cifici poteri — le giunte per 
le autorizzazioni a procedere 
e del regolamento, la commis
sione inquirente per i proce
dimenti di accusa. 

Nessuna norma, o la prassi 
vietano, però, qualora le for
ze politiche ne ravvisino l'op
portunità che su determinate 

questioni — sulle quali vi s!a 
larga c o n c o r d a n e democra
tica — organi del Parlamen
to, ed in partlrolft.ro le com
missioni. possano compiere 
lavoro istruttorio e di prepa
razione delle leggi, in vista 
della ripresa che segue alla 
crial. 

L/opportunltà di muoversi 
In questa direzione fu già so
stenuta dal compagno Nattu 
nella precedente crisi di go
verno specie in relazione, in 
quella fase, all'iter della leg
ge di riforma della radiotele
visione. 

A) momento, comunque, nes
suna deroga è prevedibile, sic
ché a Montecitorio l'assemblea 
dovrebbe soprassedere al già 
preventivato avvio del dibatti
to in aula sulla nuova rego-
lament«zlone dell'aborto, e al 
Senato non potrà comincia
re nella commissione bilan
cio la discussione sui provve
dimenti per la riconversione 
industriale e per il Mezzo
giorno. 

Un tema di grande rilievo politico 
Tema di grande rilevanza 

politica e sociale, e motivo di 
contral to, quello dell'aborto 
r imane al primo posto, ed è 
problema da affrontare an
che durante la crisi nel ca
so si giunga ad un accordo 
fra l gruppi, o da riaffronta
re subito dopo nel caso, auspi
cabile, che la crisi governati
va abbia rapida conclusione, r 
tempi urgono, pendendo la ri
chiesta di referendum abro
gativo delle norme In vigore. 

Il referendum. In mancan
za di una legge che modifichi 
in questa parte II Codice pe
nale, dovrebbe svolgersi in 
una delle domeniche compre
se fra il 15 aprile e il 15 
giugno. C'è, è vero, il rischio 
delle elezioni politiche antici
pate. In tal caso, non solo non 
KÌ avrebbe il varo della legge, 
ma il referendum verrebbe 
quasi sicuramente rinviato al 
1978. La legge che regola il 
referendum prevede infatti 
che questo non abbia luogo 
nel caso la sua effettuazione 
coincida •con-1 la ; convooazio-
ne delle elezioni politiche ge
neral i ; e venga perciò rinvia
to all 'anno successivo. La leg
ge prevefle)^rtnche''che lèhl ló-
ve votazioni per il referen
dum non possono avere luo
go prima che siano trascorsi 
3fi5 giorni dalle elezioni 
stesse. 

La DC. evidentemente, non 
si farebbe sfuggire l'occasio
ne di fare in modo che le 

eventuali eleaioni politiche 
anticipate si svolgessero in 
una da ta che consentisse, nel

l'anno successivo, di supera
re - tele limite ohe occorre 
precisarlo, ricade sempre en
tro il bimestre 15 aprile » 15 
giugno, l'unico abilitato per 
la indizione del referendum. 

Da non sottovalutare, inol
tre, nel caso di soioglimento 
anticipato delle Camere, che 
si creerebbe un vuoto di po
tere purlamentnre che potreb
be avere, come effetto, il dif
ferimento della discussione e 
dell'approvazione di proposte 
di legge di non scarso rilie
vo sul terreno economico, so
ciale e su quello istituziona
le. Si guardi alla proposta di 
legge di revisiono costituzio
nale per quanto concerne lo 
elettorato passivo per la Ca
mera e per l'elettorato at
tivo e passivo per 11 Sena
to. Già approvata in prima 
lettura a Montecitorio, essa e 
bloccata da molti mesi al 
Senato. 

E' fuor di dubbio che la 
elezione del Parlamento in 
bose alla attuale legislazione 
sarebbe a dir poco .sbilanciar,. 
ta. Difatti, con la legge che 
ha dato il voto ai diciottenni 
contestualmonto con la ridu
zione. sempre a 18 anni, del
la maggiore età, si è dato 
ai giovani il diritto di votare 
anche per la elezione della 
Camera del deputati. Conse
guentemente, la proposta di 
revisione costituzionale, si è 
preoccupata di consentire 
l'accesso del giovani al Par
lamento, prevedendo un ab
bassamento della età minima 
necessaria per essere eletto 

deputato, nonché per essere 
elettore per il Senato e per 
essere eletto senatore. E' evi
dente ohe la riforma. In que
sto campo delle istituzioni, 
non può rimanere monca. 

I comunisti, quindi, non so
lo si battono contro lo scio
glimento delle Camere, ma 
auspicano una soluzione della 
crisi che rimetta nel più bre
ve tempo possibile il Parla
mento in grado di affronta
re questi e molti altri proble-
mi che a livello di commis
sione — sia alla Camera che 
al Senato — hanno raggiun
to un sufficiente livello di 
elaborazione, e che, non In
terrompendosi la legislatura, 
potrebbero anche giungere al 
varo definitivo entro la pri
mavera del 1077. 

Una collocazione di rilievo 
hanno i problemi della finan
za locale, la cui soluzione è 
r i tenuta essenziale per l'at
tuazione degli stessi program
mi di politica congiunturale 
ed economica, nonché per lo 
sviluppo del . decentramento 
democratico dello Stato. In 
questo ambito proposte di leg
ge d i iniziat iva,parlamentaje 
ad un buon grado di elabora
zione sono quelle per la riva
lutazione delle quote di tribu
ti dovuti agli Enti locali dal
lo Stato e i provvedimenti re
lativi alla organizzazione e al
la elezione diret ta degli or
gani di decentramento comu
nale. ai consorzi fra -i Co
muni, ai controlli, alla legge 
quadro per le aziende muni
cipalizzate. 

Trasferimento dei poteri alle Regioni 
Per quanto attiene, inve

ce. alla riforma dello Stato. 
approvata la delega per il 
completamento del trasferi
mento di poteri e funzioni del
lo Stato alle Regioni, pende 
dinanzi alla commissione af
fari costituzionali della Came
ra Il disegno di legge di ri
forma dei ministeri e delia 
pubblica* amministrazione, e 
dinanzi .allo- stessa commis
sione d t ì ; fienaia là - riforma 
della finanza e della contabi
lità regionale. 

Sempre alla Camera è 
pronta — dopo una fatico
sa elaborazione da parte di un 
comitato ristretto — ia legge 
di riforma dell'assistenza pub
blica, che potrebbe essere va
ra t a dalle commissioni inter
ni e affari costituzionali in 
breve tempo. Ugualmente da 
definire a!tre leggi di princi
pi in materia di competenza 
regionale, quali quelle per 
l 'artigianato, la caccia e la di
fesa ecologica. 

In effetti dinanzi alle Ca
mere sono un complesso di 
important i proposte, di inizia
tiva parlamentare e dol go
verno. che da sole potrebbe
ro costituire un programma 
di fine legislatura. Anzitutto 
la riforma sanitaria. rhe la 
commissione sanità della Ca

mera ha a t tentamente discus
so e di cui ha approvato l 
primi dieci articoli. Quindi le 
nuove norme per l'urbanistica 
e il regime del suoli. La com
missione LL.PP. della Cam»-
ra ne ha cominciato l'esa
me, e proprio nei primi gior
ni di questa sett imana, sia pu
re in sede informale, in un 
comitato ristretto si è passa
ti ad un più serrato confron 
to sui contenuti. Tale legge è 
particolarmente urgente e 
dovrà essere approvata pri
ma che scada l'ènnesima pro
roga dei vincoli. Se si doves-
se giungere alla fine di no
vembre senza la riforma del 
regime dei suoli, si rlschie-
rebbe il caos urbanistico. Col
laterale a questa legge, un'al
tra a l t re t tanto utile. quella 
par l 'incremento dell'edilizia 
residenziale pubblica e por lo 
snellimento delle procedure. 

Quanto all'agricoltura, sono 
da ricordare la legge sulla 
dura ta dei contratt i agrari 
(già votata a Montecitorio e 
ora alla commissione agricol
tura del Senato) e quelle, per 
la trasformazione dei contrat
ti di mezzadria e colonia in 
contratt i di affitto (Camera) 
per gli interventi nella zootee 
nia. per gli enti di sviluppo 

del agricoli, per la difesa 
suolo. 

In campo scolastico la ri
forma più matura, e da tem
po in discussione in un co
mitato ristretto della commis
sione istruzione della Camera, 
è quella della scuola secon
dar ia superiore, il cui ritar
do è da addebitare intera
mente alla responsabilità del 
ministro Malfatti, che ha ri
petutamente preannunciato. 
ma senza un seguito concreto. 
la presentazione di un pro
getto governativo. 

Il dibatti to 6ul nuovo rego
lamento di disciplina milita
re, tiene il campo nelle com
missioni per la difesa. Il mi
nistro Forlani lo ha presen
tato con carat tere « informa
le », mentre i comunisti ri
badiscono da tempo che. per 
la rilevanza che esso ha nella 
organizzazione militare ma 
anche p?r quanto ricuarda i 
dirit t i civili e costituzionali 
dol o'ttadioo soldato il prov
vedimento deve essere for
malmente presentato alle Ca
mere. con uno specifico dise
gno di lojge. E" inoltre al
l'ordine del giorno il niano 
per l'a v i s ione , r?sta da de
finire il t ra t tamento economi 
co <** "li uff.fiali e de; sottuf
ficiali. 

L'interessante esperienza di Sambuca, dove sono tornati 170 lavoratori 

Come un paese siciliano ha affrontato 
i problemi del rientro degli emigrati 

Gli sforzi dell'amministrazione di sinistra per cercare di a ssicurare il lavoro e la casa - In un mese hanno fatto ritorno 
nell'Isola circa 20 mila operai espulsi dalle fabbriche europee - Le caratteristiche della legge siciliani sull'emigrazione 

Provvedimenti urgenti per l'edilizia 
Per l 'industria, oltre i prov

vedimenti per la r iconvertia 
ne (al quali debbono aggmn 
gersi quelli per l'edilizia già 
preannunciat l dal governo) il 
Par lamento deve definire la 
legge sui consorzi per l'espor
tazione fra le piccole e medie 
imprese, la riforma della le 
gislazione cooperativistica, le 
modifiche al regime IVA per 
gii art igiani, il fondo di ga
ranzia statale per '.e piccole e 
medie imprese. 

Un altro importante proble
ma giunto a maturazione 
(commissione finanze e teso 
ro della Camera) è quello 
della riforma dell'azienda dei 
monopoli di Stato. Col 31 di 
cembre è scaduto, oer effet 
to di norme delia CEE. il 
monopolio fiscale ed il co 
verno non ha fatto nulla o»r 
approntare una difesa della 
azienda (vi hanno provveduto 
con proprie proooste i erup
pi del PCI. della DC. del 
P S D . la quale, non riforma
ta. è or« (mentente dinanzi al
l'assalto delle multinazionali 
che si sono già conquistati» 
uno spazio che copre il 40 
• e r cento della produzione 
«elle sigarette, L'azienda non 
è molto grande (12 m:la di
pendenti) ma rende allo Sta
to oltre mille miliardi l'anno. 

Tut tora aperta è alla Ca

mera (è sempre Iscritta al
l'ordine del giorno dell'assem
blea, ma il governo non ha 
mai chiesto di riprendere lo 
esame) la riforma dell 'INPS 
la quale prevede anche la 
unificazione nell'istituto della 
riscossione di tutti i contribu
ti, previdenzial: e assistcnzia 
li. mentre nella competente 
commissione e un provvedi
mento sunif i rat ivo - la esten 
sione ai braccianti del trat
tamento di a sistema già *o 
duto dai lavoratori de^h altri 
settori. In fase avanzata è :n 
fine i.i Wgic sui poni u-om 
missione trasporti Camera) 
mentre occonv lar cammina 
re ì provvedimenti che con
cernono ì ferrovieri. 

Il quadro si completa con le 
grosse questioni d | s t ru t tura 
di -Mi il governo deve inve 
s ; i u il Parlamento: il piano 
per . energia, i piani na/.iona 
Il dej trasporti e p*r le mi 
niere, il varo di consistenti 
f;nanziamentl per l'irriga
zione. 

Non mancherà chi si affret
terà a sostenere che mettia
mo troppa carne a cuocere. 
considerato che una consulen
te parte di tempo e di di
battito sarà assorbita dal 
provvedimenti economici. In 
renltA il problema è di vo
lontà politica; ove questa esi

s ta , troverà rispondenza m 
Parlamento. Una riprova l'afr 
biamo avuta neli anno appena 
trascorso, nel corso dei quale 
si è avuta anche una cam
pagna elettorale dal caratte
re pressoché generale. Le due 
Camere hanno dlfatli varato 
il voto ai diciottenni, '.a ridu
zione della ferma di leva, il 
diri t to oy. famiglia, l 'aumento 
delle pensioni e 1 loro aggan
ciamenti alia dinamica saia-
naie . ia riforma del parasta 
to, la le^ge di scioglimento 
deil'ONMI. !a nuova legre sul
la droga. ]« mminforma fi
scale. oìtrt- nauiralmente ì de
creti congiunturali e una mi
riade di provvedimenti mi
nori. li che non è poco. 

Un nuovo modo di governa
re implica anche il risana
mento morale che il Paese 
chiede. Il che sieniflea opera
re una svolta nella conduzio
ne delle istruttorie parlamen
tari concernenti !o scandalo 
petrolifera le aste truccate 
dell'ANAS. le illegittime pro
mozioni de»ll alti burocrati 
e significa concludere la 
inchiesta sulla mafia con un 
documento nel quale non ci 
si limiti ad una generica de
nuncia delle complicità poli
tiche. ma si Indichino le re
sponsabilità. anche personali. 

Antonio Di Mauro 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO. 12 

Arrivano carichi *5l valigie 
e di preoccupazioni, con le 
mogli, con i fig^i pati all'este
ro che parlano un italiano 
approssimativo. I più fortu
nati hanno potuto mettere 
da par te un gruazoietto. Mol< 
ti l 'hanno investito nella ca
setta al paese in cui ora an
dranno ad abitare. Altri, in
vece. la casa non ce l 'hanno. 
E gli uni e gli altri sono 
senza lavoro. Il lavoro e la 
casa costituiscono i proble
mi più assillanti per gli emi
grati costi-etti a tornare. La 
crisi chiude la porta in fac
cia alle speranze, e sembra 
pre-eludere tut te le strade, 
Ala non sempre Qualche 
volta la soluzione c'è. si 
trova. 

«Dall'inizio tlell'anno scor
so ne sono tornati 170 a Sam
buca di Sicilia, e in un modo 
o nell'altro hanno trovato 
una sibtemuztane quasi tut
ti » dice il sindaco Pippo 
Montalbano, 50enne, comuni
sta, da dodici anni a capo 
dell'amministrazione di sini
stra. Como si sono sistema
ti? «f,oi'or««o nell'edilizia. 
nell'agricoltura, oppure nel 
commercio al dettaglio. Qui. 
per il momento, non passia
mo dire.d{ avere grossi pro-
blttynt\ occupazionali n. 

àlaintj-iri provincia di Agri
gento, al conflrtf delJa Vaile 
del fel ice. Il terremoto del '68 
si fece sentire anche qui. 
scrollò le case degli antichi 
vicoli saraceni, una par te fu 
seriamente danneggiata, al
tre distrutte. Sambuca ha 
poco più di 7 mila abitanti . 
e un 10'< di popolazione è 
emigrato. Di fronte alle ma
cerie. altri pensarono che 
era giunto il momento di an
darsene. I passaporti che ri
cominciavano a circolare 
rappresentavano un segnale 
di pericolo, potevano signifi
care la condanna del paese 
o comunque il rischio di ve
dere vanificato tut to lo sfor
zo che era s ta to compiuto 
per interrompere il dissan
guamento dell'emigrazione e 
por da re una prospettiva al
la gente. Il lavoro per con
vincere. per far crescere la 
fiducia era s ta to grande, e 
prQdUttpÉQii^avdetto che a 
SarrrrWc*r*-1e- srrifètre- hanno 
una grande forza, il PCI rac-
^glLe^rP^/Spli^-ojrca n. 60 r ; 
derWotf-e>lfirin~nà- rhai de
viato da una rigorosa politi
ca; questo è il paese della 
Sicilia che ha dato If, più 
alta percentuale divorzista 
nel referendum del 1974. 

Quando venne 11 disastro 
del terremoto, la linea del 
r innovamento dell'agricoltu
ra. delle trasformazioni col
turali. del passaggio a pro
duzioni intensive specializza
te — sostenuta dalle forze 
democratiche. dall 'ammini
strazione comuna'e e dai sin
dacati — aveva vinto: e sta
va giungendo all 'approdo an
che la lunga battaglia per la 
diga sul lago Arancio e la 
creazione di un ampio baci
no irriguo. « Le trasformazio
ni — spiega il compagno 
Montalbano — portano occu
pazione: se un e t taro a gra
no ranpresenta cinque gior
nate di lavoro a'l 'anno, il vi
gneto ne richiede 65. Più la
voro por i braccianti, più 
reddito per i bicco'i Droprie-
t an . E la diga ha dato ac
qua e fertilità a 1200 et tar i 
di terreni agrari ». • 

Con la stessa determinazio
ne si e affrontato il dopo-
terremoto. Il primo proble
ma era la casa, ed anche la 
casa è lavoro. Il piano par
ticolareggiato di risanamen
to elaborato dal Comune, col 
quale si stabiliva quali edi
fici potevano essere riparati . 
ha rimesso in moto l'edilizia 
e ridato fiato all 'artigianato 
locale. Le rimesse desìi emi
grati (il Comune ha orga
nizzato un ufficio emigrazio
ne ner i contatt i con i citta
dini all'estero. ì quali hanno 
anche eletto un loro rappro-
sentante nel gruppo consi-
l 'are di maggioranza) sono 
state un vigoroso incentivo 
p?r la ripresa. Ccrt quel che 
si è salvato de?'.; stanzia
menti s ta ' a ' i . disnrrsi per 
mille misteriosi rivo!: si so
no ras ' ru i te una sessant .ni 
di case umfami'iari per i 
^cnz.i f t : o Mi occorre mol
lo d: p.ù 

Il sindaco Montalbano e i 
suoi co.iabor..tor: ms^ tono 
su questo punto. « Ce biso 
gno di costruire o riparare 
altre .̂SO case a Sambuca per 
dare una abitazione a tutti. 
Abbiamo chiesto alla com
missione parlamentare che 
ha visitato il Belice che si 
proceda rapidamente al rift-
nanziamento della legge per 
la zona terremotata. In que
sto modo si darà anche lavo
ro per anni a centinaia di 
persone. In un momento co-i 
difficile, con oli emigrati eh" 
tornano, con la gente che 
chiede un'occupazione, ogni 
possibilità ia me«a a prò 
fitto. Come amministrazione 
stiamo concludendo un ac
cordo co: proprietari delle 
aree in cui dorranno sorgere 
le nuore costruzion., il Co
mune fi assumerà l'onere 
deKe spese di urbanizzazione 
a condizione che venga fissa
to un prezzo equo e non si 
speculi sulla fame di case. 
Sfa ognuno deve fare la sua 
parte ». 

Il richiamo non è retorico 
perchè c'è chi non ha fatto 
fronte agi: impegni e alle re
sponsabilità che si era as
sunto mostrando assai scar
sa consapevolezza di ciò che 
sta avvenendo. Le testimo
nianze che ho raccolto t ra gli 
emigrati e le valutazioni di 
chi si occupa più da vicino 
dot problemi dei lavoratori 
all'estero — come la Federa-

aione del lavoratori emigrati 
(PILEP) e l'Unione dei sici
liani emigrati (USEF) — so
no concordi: ai r i en tn che 
hanno coinciso epp le feste 
di Natale-Capodanno (per la 
gioilia ai parla di circa 30 
mila uni tà) ne seguiranno 
altri perchè 1 Ikenalamenti 
continuano e perchè troppo 
poco e s ta to fatto dai nostri 
governi sia sul piano dei con
tat t i bilaterali con i paesi di 
immigrazione che nei rap
porti con la CER. Quella de-
bolissiina e soricchìolante 
s t rut tura che è l'economia 
siciliana dovrà al frontale 
una delle .sue prove più du
re. Già oggi, del resto. se 
Sambuca può guardare al
l'immediato domani con ra
gionata fiducia, grazie so
pra t tu t to alla sensibilità dei 
suoi amministratori , vi sono 
desine e decine di comuni 
i.so'ani e migliaia nel resto 
d'Italia in cui l 'aumento del
la disoccupazione sta crean
do una situazione dramma
tica. 

Il « piano di legislatura » 
che era s ta to promesso alla 
conferenza nazionale del
l'emigrazione è rimasto let
tera morta, e ora la crisi di 
governo rischia di rinviarne 
"la messa a punto e l'attua
zione a un futuro Indeter
minato. Per i lavoratori co
strett i a tornare, in patr ia 
di concreto finóra c'è s ta to 
sólo il decreto per il sussidio 
di disoccupazione o per l'as
sistenza mutualistica. In Si
cilia si è cercato di riempire 
questo vuoto, almeno in par-

Seminario PCI 
sull'educazione 

sessuale 
Venerdì prossimo, alle 

ore 10. presso l'Istituto di 
studi comunisti « Mario A-
licata » di Aibinea (Reg
gio Emilia), si aprirà il 
corso sul problemi della 
educazione sessuale sul 
t ema: «Esperienze e pro
spettive nel campo del
l 'attività scoWsyi3t-.e;;àet^ 
consultori farrillìàfl "»," -"v*-J* 

La relazione introdutti
va sarà svolttt{-^U»-TCÓÌSt% 
pagna Tiso. \ V '".' ". ".* 

te\ con la legge sull'emigra
zione il cui iter è s ta to reso 
difficile e tormentato da una 
impugnativa del commissario 
dello Stato. Il provvedimen
to è uno dei frutti della 
pressione del movimento de
mocratico e dell'anione del 
PCI per quella politica di 
convergenze autonomista da 
cui sono scaturiti il pat to di 
fine legislatura alla Regione 
Sicilia e up programma di 
investimenti per oltre mille 
jni'iardi nei settori portanti 
dell'economia dell'isola. Que
sta logge siciliana sull'emi
grazione presenta caratteri
stiche originali che la distin
guono in modo positivo. E' 
la prima volta che si esce 
dalla logica delle norme a 
carat tere puramente assi
stenziale e ci si preoccupa di 
creare le condizioni per un 
effettivo reinserimento degli 
emigrati r ientrati definitiva
mente in patr ia; si assegna
no H5U mila lire ad ogni la
voratore e 50 mila lire ad 
ognuno doi suoi familiari. 
ma il fatto più importante è 
eho la logge prevede contri
buti o agevolazioni per l'ac
quisto degli strumenti di la
voro, di fondi rustici e mac
chine agricole, per l'avvio di 
attività artigiane, per lo svi
luppo della cooperazlone. 
Vengono finanziate mille bor
se di studio per i figli degli 
emigrati phe frequentano le 
medie superiori. Chi verrà a 
votare per lo prossime elezio
ni regionali riceverà un con
tributo di 30 mila lire. 

Il Comune di Sambuca ha 
raccolto le domande di tutt i 
gli ex emigrati cho sono ve 
nuti a rimettere radici nel 
paese e vogliono usufruire 
della legge. Afferma il sin
daco: « Facciamo molto affi
damento su Questa possibili
tà di dure un ulteriore im
pulso alla ripresa. K' un buon 
punto di riferimento, un aiu
to considerevole per chi vuol 
tornare alla terra o impe
gnarsi in una attività arti
giana o commerciale. Ci sem
bra anche molto importante 
la norma che riguarda la na
scita dei centri sociali del
l'emigrazione nei comuni per
che concorre a rendere i la
voratori protagonisti delle 
scelte che li riguardano. Ma 
bisogna che la jefjpe Ma. tesa 

'effettivamente onerante' 'in 
tutte le sue parti ». 

Pier Giorgio Betti 

Emigrant i alla stazione: alla tradizionale immagine della 
partenza di mig l ia ia di lavoratori verso i paesi europei si 
sostituisce l 'a l t ra, ancora più amara, di migl ia ia di operai 
costretti a rientrare in patria, sema la sperania di un nuovo 
lavoro e di una casa 

Con l'intervento di comunisti, socialisti, repubblicani, democristiani e radicali 

VIVACE CONFRONTO TRA I PARTITI 
IN TV SULLA LEGGE PER L'ABORTO 
La posizione del PCI illustrata dalla compagna Adriana Seroni - Il giudizio positivo del PRI e le 
riserve del PSI - Perchè la DC ha scelto « la strada del confronto » - Il ruolo del Parlamento 

La legge sull'aborto è sta
to ieri sera il tema di un 
animato dibatt i to in televi
sione tra i par t i t i : per il PCI 
ha partecipato la compagna 
on. Adriana Seroni, per la 
DC l'on. Franco Mazzola, per 
il PSI l'on. Maria Magnani 
Noya, per il PRI l'on. Mario 
Del Pennino, per il Par t i to 
radicale Marco Pannella. Il 
provvedimento, se non fosse 
intervenuta ia crisi di gover
no. sarebbe s tato esaminato 
dall'assemblea di Montecito
rio a partire da oggi: lo han
no ricordato il moderatore 
O:acovazzo e la compagna 
Sproni nel suo primo inter
vento. nel quale ha ribadi
to il giudizio dei comunisti 
sul testo elaborato dalle com
missioni Giustizia e Sani tà 
della Camera. 

:i Una buona !t2ge. suscet-
tib.lo di altri miglioramenti. 
m i già una buona l e ^ e ». 
cesi si -> espressa Adriana 
3?roni dopo aver rilevato che 
in una società pluralistica 
una ies^e non deve n->pec 
chiare ideologie e principi di 
parte. La leeje deve essere 
p: mos to r. r.suitato di un 
confronto — che m questo 
ca.;o si è verificato — per 

i costruire in comune lo stru
mento più adat to a risponde
re, in una cerUi fase della 
società, alla « domanda uma
na e sociale, tenendo conto 
d°lle diverse sensibilità che 
hi manifestano su un tema 
co-Vi delicato ». 

I punti di approdo del te 
sto legislativo, illustrati dal
la compagna Seroni, sono in
nanzitutto la .soppressione dei 
l'iniqua '.egislaaione at tuale ri
fa lente il fascismo; l'aborto 

va presto e positivamente, la 
compagna Seroni ha tuttavia 
me^so in guardia dal p a t i 
bile verificir-si di una situa 
zone in cui « né si fa ]n lei-
gè. né si la il referendum: 
e ò avverrebbe nel caso che 
si andasse, contro la nostra 
volontà, allo scioglimento an
ticipato delle Camere >. 

Quale la posizione de-iii ai-
tri part i t i? L'on. De'. Pen
nino ha messo in rilievo il 

fatti dalla compagna Soro-

Reggio Emilia 

Oltre duecento 

cattolici 

criticano il 

documento CEI 
Tra i firmatari un consi
gliere comunale de, Il 
responsabile del GIP e 
21 sindacalisti della Ctsl 

REQOIO EMILIA. 12 
« Il pluralismo politico del 

cattolici è legittimo. La dl-
chiarazione della CMI non ha 
il diritto di mettere in crisi 
la comunione ecclesiale, di
scriminando in base a scelie 
politiche e ideologiche <•. \ A 
nota d ich ia ra tone del Consi
glio permanente della con-
ferensa episcopale italiana. 
diffusa il la dicembre scor
so, ila suscitato ampie rea/.ir^ 
ni negative in provincia di 
Heggio. lh-\ gruppo di oltre 
200 cattolici — fra cui diri
genti politici e sindacali - - ha 
indirizzato una lettera aller
ta «alla comunità c'c-los:.!1» 
di Reggio Emilia e al Mio ne
store » con l.i quale si uien 
de posizione contro l'atteggia
mento dei vescovi 

La d ich ia ra tone de! Consi
glio permanente della CMI — 
come ò noto — lanient.ivo il 
fatto che il moiiolilibinu cat
tolico fosso sottoposto alle 
«deviatiti suggestioni di colo
ro che. sacerdoti o laici, con 
Miniano a ferire la comunione 
organica e gerarchica », men
tre si affermerebbe, nella vi
ta secolare, a una non retta 
interpretazione del rapporto 
fra tede e pra.-wi politici » 
<solo perché molti cattolici 
non si riconoscono più nella 
DC). Da qui. secondo I v*. 
scovi, l'impossibilità, ner l 
cattolici, di sostenere « quel 
movimenti che, sia pure in 
forme diverse, si fondano MI! 
marxismo ». 

« Tale dichiara/ione, prodot
ta dai vescovi come autorevo
le pnrola della Chieda — nf 
fermano 1 cattolici reggiani 
— viceversa non contiene M>!O 
un discorso pastorale ed evan
gelico. I,e parole e il modo in 
cui sono state prodotte indi
cano con chiarezza che ti di
scorso è soprattutto ìwilitìco 
e ideologico. 

«Tale dichiarazione, infatti. 
nel negare la legittimità del 
pluralismo politico dol catto
lici, già sancito da! Valica io 
II. viene ad assumere in que 
sto momento di crisi de! pie 
se un preciso significato jui-
litico e ideologico. ì.iducendo 
ad escludere come possibili 
interlocutori e strumenti pili 
tici per i cattolici usi parla 
infatti di "adesione e .vot.-
gno"> tutti i muti ! : d,-Mo 
schieramento politico italiano. 
dando un nhlnro sostegno alla 
linea dell'unico « partito rat 
tolico ». e per giunta all'inni-
no di esso alle componenti p.u 
integraliste e conservatrici < 

«Tale posizione - affer 
mano i firmatari della lettera 
aperta — è s ta ta prorio't i 
senza un reale dibattito e con 
suitazione della base, non di 
ciaino del popolo di D.o. n:n 
neppure dei vescovi stessi 
(come si uno facilmente ri 
scontrare dalla dichiarazione 
rilasciata da moni. Ht t t a / ' i . 
vescovo di IVIY-I: "Noi ve^co 
vi abbiamo letto il documento 
sul giornale"» ». 

, La dichiarazione del consi 
' glio dello CEI è. quindi, sjr.i 
I ve perché < nera <> pretende 

di ignorare l'esistenza di ri 
I flessioni e esperienze di mi 

gliaia di cattolici che. restai. 
I do pienamente tali, sono v* 
I miti in questi anni maturando 
I la scelta di militanza e di vo 
1 to per i partiti della sinistra 
i e laicisti, casi come ignora 

l'elaborazione e la pratica 

ni. la quale ha riconosciuto ! consolidate di numero-e or?a 
il valore di stimolo al di- I nizzazioni di massa, operaie. 
batt i to che ha avuto l'inizia- ! contadine e studentesche cat 
Uva del referendum e ha poi 
risposto anche all'accusa di 
eccessiva fretta nel legifera 
re. ricordando l'urgenza del 
problema e ribadendo i mo
tivi di rischio (né legge né 
referendum» in caso di eie 
zumi anticipate. Anche .ono-

toliche 
L'importante documento re 

ca già 238 firme. Tra le al 
tre, quelle di Pier Luigi Per 
tolotti. consigliere comunale a 
Reggio por la DC; del prof 
Sandro Scansalii. della reda 
zione di « Cristiani a confron 

consentito di fatto in tutti i i i,v si 
cast in cui la donna possa | ni più avanzate nei mondo e 
averne la necessità: la piena ha concordato su! giudi/io pò 
a^s:stenzi gratuita sanitaria ' 
e sociale, molto importante I 
per le donne delle class: più [ 
povere e delle classi lavora- ; 
trici. Inoltre « viene aperto 
uno spazio assn ampio alla 1 

valore del fatto che la leg 
adegui alle lesisla/io j non risolverebbe la questione di Letizia V 
avanzate nel mondo e dell'aborto .' indipendente 

si:ivo espresso dalla rompa 
gna Seroni. aggiungendo che 
in commissione =i e giunti a 
« una soluzione intermedia -> 
rispetto alla assoluta libertà 
di dee i.iione della donna (ar 

n\iponsab:!ità della donna i tieolo 5i. A questo proposito 
nellis.sun7.one della decisio
ne di abortire, stabilendo di 
fatto ira donne e me-lico. 
medico di sua fiducia, un 
rapporto di collaborazione *\ 

La compaena Scroni ha poi 
afferma'o che sarebbe stato 
possibile tentare altri miglio 
ramenti in aula e che que- ( 

j sto è s ia to preg.udicato dal- i 
i l 'apertura della crisi. Augu- | 
. ra idosi che la crisi si risol-

Appallo degli Organismi studenteschi autonomi 

A favore di una rapida 
soluzione della crisi 

Gli organismi studenteschi t richiesta politica generale, gli 
autonomi IOSA» hanno rivolto OSA mv.tano a partecipare le 
ieri un appello a tutt i gì: sui I aì tre organizzazioni s tudente 
denti perché sv:!u;.jp.no '< tm- t sche e le forze politiche g:o-
mediatamente la più ampia vamìi. 
iniziativa di massa, in tutte 
le forme passibili, perche *: 
sventi il pericolo dello scio
glimento anticipato delle Ca
mere. e si formi un nuovo 
governo che, assicurando la 
continuità dei lavori del Par
lamento, si impegni all'ap-
provaaione della riforma della 
scuola media superiore entro 
la fine di questa legislatura a. 
Gli OSA propongono inoltre 
che « il Comitato ristretto e 
la Commissione Pubblica 
istruzione continuino i loro la
vori nelle forme possibili an
che in presenza della crisi 
di governo ». 

Alla mobilitazione su questa 

e.'h ha polemizzato con Pan 
n-lla. ricordandogli la neces
sità di tener conto d^i rap 
porti di fonw in Parlamento 
e di giungere a una soluzo
ne che renda possib le '.'in
contro E. facendo riferimen
to a l a proposta di le«jge For
tuna iche prevedeva il pa
rere di duo medici», ha ag
giunto poi che la formula-

I zione adot ta ta sull 'art. S « al-
] lar~a enormemente quelli che 

sono i compiti e le sfere di 
I resr>on?ab:lità della donna ». 

L'on. Magnani Nova infat-
t.. pur riconoscendo che 11 
progetto è indubbiamente un 
notevole passo avanti , e pur 
dichiarandosi contraria al | 
prevalere di un'ideo'.ona in ; 
una società pluralistica, ave • 
va ribadito la necess tà di j 
ercl.idere il medico dalla de • 
c:.-aane. [ 

L'on. Mazzola ha illustra- • 
to ia posizione ctelia DC che j 
in Parlamento non si è arroc j 
e r t a auha questione di prin j 
cipio del «dir i t to alla vita», i 
ma ha •< scelto la strada del 
confronto u portando « un con
tributo co.-<niitivo ». 

Pannella ha portato lin
guaggio e toni da polemica 
esasperata e demagogica col
pendo :n modo lndiscrimma 

rc\ole Magnani Noya ha af- ! t o » : di Tiziano Sjhenett l . re 
fermato che i! r e f e re i ium ! -spon-.abile dei G I P della DC: 

di Letizia Valli, eletta come 
nella lista del 

L'on. Mazzola «che in pre- i PCI al Consiglio comunale di 
cedenza aveva respinto la '< Re-'pio; di Luigi di Bella, ex 
possibilità di l a r XIMJ de. voli ' delegato provinciale del Mo 
fascisti» a questo proposito ; vimento giovanile de, di un 
si e dichiarato «più vicino j gruppo di 21 persone impe 
alla tesi dell'on Ma?nam gnate nella CISL. 
Nova-> che a quella dell'orni 

i revole Fo-tun ì. c.oè le « due ; 
tesi entrambe del part i to so j 
nal is ta - perché, nel momen- ! Ringraziamento 
to d. criii di credibl i ta d-
istituzioni, " la d.fe-a d. l ruo 
lo del P i r l amento e una di
fesa della liberta democrati
ca od e una difesa a 2.1-
ranz.u delle forze politiche. 
=ia quelle che s tanno m Par 
lamento eh? quelle che ncn v. 

i stanno'>. 

• Umberto Cumar. Mario 
i Mammuc.in. l e fairugi.<-
• Chiassi e Fiori ringraziano : 
j dirigenti de! PCI. le autor. 
| tà. i compagni, g.i amie: che 
; hanno voluio esprimere le 
j condoeìianze per la scompar 
j sa della compagna Ceaira 

Fiori. 

Ne.1 comunicato sono espres
se anche le motivazioni che 
spingono gli studenti a riven
dicare una rapida soluzione 
della crisi politici*- i giovani 
infatti sono particolarmente 
interessati all'esito della bai-

^ « l ^ ^ e i ' ^ r « n ^ , ? Ì I f i " ••» » P a l a m e n t o , la TV. la raio e le sue organizzazioni D C _ , r € . p u b b ! | c a n i _ mA M. 
sindacali e politiche s tanno 
combattendo « per una nuova 
politica economica che garan
tisca nuove prospettive di la
voro per 1 giovani diplomati 
e laureati, politica che neces
sita di una nuova, più mo
derna. più adeguata formazio
ne culturale e professionale 
della gioventù ». 

pra l tu t to sfoderando le sue 
inesauribili riserve di antico
munismo fino al punto di ac
cusare il PCI di essere il 
par t i to che « in realtà con
duce la lotta contro la li
bertà della donna ». 

L'assurda te.M è stata con
testata pacatamente • con I 

Per affrontare i problemi del Paese 

ANPI: necessarie 
scelte coraggiose 

Il Consiglio nazionale del ; tuzionale nella misura -rj 
l'ANPI ha esaminato con j cui può aprire varchi a ten-
preoccupazìone gh sviluppi | tativi di na tum eversiva e 

antipopolare Sempre più 
chiaramente la or.si eviden 
zia la necessità di scelte e 
decisioni coraggiose per una 
reale politi*".! n fo rmi tnce e 
per un profondo rinnovamen
to delle s t ru t ture dello Stato 
e del loro funzionamento. 

A questa realtà s! «ovrap 
none oggi una c m i di go
verno difficile e del.cata. 

In un momento in cui la 
situazione richiede In mo 
do pressante l'impegno con
corde e responsabile di quan 
ti vogliono contribuire alia 
soluzione positiva dei prò 
blemi che sono 5,ul tappeto 
l'ANPI sottolinea l'esigenza 
che non si aprano vuoti po
litici prolungati e pevtcoteal. 

p.u recenti Intervenuti neila 
situazione del Paese. La cri ' 
si economica da tempo in | 
a t to — e detto in un comu ! 
meato — ha assunto earat ; 
Ieri di estrema gravità che i 
pesano sull'occupazione e | 
sulle condizioni di vita dei ! 
lavoratori. Essa si manife
sta con caratterist iche strut
turali e contiene in sé pe
ncoli gravi di compromis
sione dello sviluppo generale J 
del Paese anche dal punto 
di vista democratico ed istl-

I I Comitato direttivo dei 
deputati comunisti è con
vocato per mercoledì 14 
gennaio alle ore 9,30. 
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